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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPLINA DI MILANO 

 

preso atto dell’attuale situazione relativa al pericolo di contagio derivante dal virus COVID 19; 

 

letta la comunicazione ULOF 29 marzo 2020 alla cui realizzazione l’ufficio di presidenza di 

codesto consiglio aveva dato supporto al suo Presidente e concordato le linee di intervento; 

 

rilevata la necessità di dare immediata risposta alle esigenze di tutela della dignità dell’avvocatura 

in  ragione dei pericoli derivanti da iniziative meritorie di valutazione disciplinare volte ad una 

pubblicità contraria ai canoni deontologici ed ad un altrettanto illecito accaparramento della 

clientela fondato sul generale timore che pervade la nostra società; 

 

visto gli artt. 2 comma 2, 11, 12 e 13 del Regolamento CNF 21 febbraio 2014 n.2 sulle modalità di 

iscrizione delle notizie di illecito, iscrizione nel registro riservato, composizione delle sezioni e 

assegnazione dei fascicoli alle sezioni ed all’istruttore; 

 

DISPONE 

 

- L’Ufficio di Presidenza provvederà immediatamente, per quanto potrà conoscere attraverso i 

mezzi personali, all’invio ai COA competenti per gli incombenti di cui all’art 11 reg. CNF 

2/2014 i casi rilevati di accaparramento della clientela e di scorrette comunicazioni al 

pubblico nell’ambito di fatti in qualche modo connessi all’attuale emergenza epidemiologica 

attraverso l’acquisizione del documento a mezzo del quale si sarebbe realizzato l’illecito 

deontologico.  A tal fine si invitano i consiglieri a farsi carico di segnalare all’Ufficio di 

Presidenza tali casi ove ne venissero a diretta conoscenza con la trasmissione della relativa 

documentazione, 

- I fascicoli relativi a segnalazioni attinenti casi di presunto accaparramento della clientela e di 

presunta pubblicità scorretta attuata nel periodo di pendenza dei vincoli relativi al pericolo 

di contagio COVID 19 ed in funzione di una offerta di servizi dedicati alla soluzione di 

problemi connessi con tale situazione, sebbene verranno iscritti secondo il normale ordine di  
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- arrivo alla segreteria CDD,  saranno immediatamente assegnati all’istruttore non appena 

decorsi i termini previsti dall’art. 11 reg. CNF 2/2014, ove l’ufficio di presidenza non 

ritenga di dover proporre l’archiviazione dello stesso in  assemblea plenaria; 

- a tal fine, gli uffici amministrativi, al momento dello scarico sulla nostra piattaforma digitale 

del fascicolo proveniente dai COA competenti, si premureranno di tenere segnalato tale 

caratteristica onde provvedere alla immediata verifica dell’avvenuto invio o meno delle 

deduzioni previste dalla soprarichiamata norma; 

- gli istruttori, conseguentemente, dovranno scrupolosamente attenersi al termine massimo di 

sei mesi previsti dalla legge e dal regolamento avendo cura di provvedere, tenendo 

comunque conto del carico di lavoro o di una diversa valutazione di urgenza rispetto ai 

fascicoli assegnati, ad una celere e privilegiata valutazione rispetto a questi fascicoli. 

 

Si dia comunicazione del presente provvedimento ai consiglieri del CDD, al CNF, all’ULOF ed ai 

COA del distretto con preghiera di diffusione, nonché si disponga la sua pubblicazione sul sito 

internet istituzionale. 

 

Milano 31 marzo 2020. 

                                                                                                                                       Il Presidente 

                                                                                                                      Avv. Attilio Carlo VILLA 

                                                                                                                   


